
Lumezzane Feralpi Salò

Acquistidiesperienza
egiovanidiprospettiva

Unamedianaaffidabile
Tarana-Taralloperigol

Èfigliodiunavera epropria
rivoluzioneil Lumezzaneche,
peril secondo anno
consecutivo,sarà affidatoalle
curediDavide Nicola.L’estate
2011hacambiato totalmente
ilvoltoa unasquadra che, sui
24giocatoriin rosa,neha
ereditatisoltanto9 dalla
passatastagione.Unveroe
proprioterremoto,propiziato
anchedallepartenze non
previstediEmerson,Pisacane
e Lauria.

MALA VERARIVOLUZIONE
nonèneinumeri, lavera
rivoluzioneriguardail
curriculumdeinuovi innesti. In
unsolcolpo il diesseLuca
Nemberhaportato in
Valgobbiaquattrogiocatori
sullatrentinacon trascorsi in
serieA: Malagòe Antonelli
dallaTriestina, Gasparetto dal
Chievo,Giosadalla Reggina. Un
quinto,l’exBrescia e Palermo
AimoDiana,attendediessere
tesserato.Unsesto, ilfamoso
«misterX», probabilmente

arriverà a gennaio.L’intentodella
dirigenzalumezzanese èsolare:
innalzareil tassodiesperienzaedi
personalitàdiunasquadra che,
negliultimitrecampionati, ha
semprefallitoil definitivosaltodi
qualità. Il tuttosenzalevare
troppoossigeno aigiovani dibelle
speranzeche ancoraabbondano
nellarosadel Lume.La porta, ad
esempio,sarà difesa dadue ’91:
l’ex MontiBrignoliel’ex Primavera

dell’AtalantaRossi.Tanta gioventù
ancheinmediana, doveil più
«anziano»degli interni èun’89:
Fondi, preso dalFoligno.Per il
restosolo ’90,Dadson e Finazzi,
’91,Sevieri eFaroni,eun ’92
Baraye.Vecchievolpi inmezzoal
campononce ne sono.Quattrogli
esternialtidiruolo. Equi una
vecchia volpec’è, l’exTriestina
Antonelli,uno deiquattrosenatori
inrosa.ConfermatoBradaschia,
classe’89dalqualeci siattendela
definitiva consacrazione.
Maccabiti ’91dalBresciaeil baby
Prevacini, ’93 promossodalla
Berretti,rappresentanola linea
verde.

Inattaccoi volticonosciutisono
quellidiFerrari eInglese: l’ex
Montichiari,diecigolnelloscorso
campionato,èormai unacertezza;
l’ex Pescara,un altro’91, ha
potenzialitàdavvero enormi.
Gasparetto, il primodeiquattro
senatoriad arrivare inValgobbia,
hagiàincantato pervoglia e
spiritodi sacrificio.In difesasi è
puntatosuuna coppia dicentrali
adaltotassodiesperienza,
Malagòe Giosa,entrambiarrivati
dallaB: il primodalla Triestina,il
secondodallaReggina.
Confermatiil veterano Pinieil più
chepromettenteLuciani.Accanto
alorodue ’91:lo svedese
Mollestam,centrale,el’esterno
bassosinistro Sabatucci. fL.C.
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LaFeralpiSalòsi presentaal
viacon numerosenovità.In
difesaèarrivatoinprestito dal
SienaBlanchard, l’annoscorso
alPavia. Farà coppia con
Leonarduzzi,friulano, uno
stopperdalrendimento
strepitoso,chenonsbaglia mai.
Idue giovani, Cammillerie
Allievi, ’92, speranodiinserirsi
conbuon profitto. Il primo,
giuntodallaReggina, hagià
vissutoesperienze dinotevole
livello, coni sei mesi trascorsi
nelcollege delChelsea (gli
inglesiandaronoa prelevarloin
Calabriacon l’elicottero)ela
stagionediTorino(conla
Juventushagiocatounapartita
diEuropaLeague, inPolonia,
controil Lodz, sotto laneve).
Allievi,dall’AlbinoLeffe,èmeno
dirompentea livellofisico, ma
assaidisponibile.L’altro
bergamasco,Bianchetti,dovrà
occuparsidellafasciadestra.

Peril resto ilreparto
arretratopuòcontaresui
riconfermatiBranduani
(Zomer,exLumezzane, gli farà

dasecondo), Turato,Bonaccorsi e
Savoia.

ACENTROCAMPO Rastelli parte
contre elementi disicuro
affidamento:i vecchi Sella,che a
Triesteindosseràla fasciadi
capitanolasciata daQuarenghi,
Muwana eCortellini. Il primo,
registaarretrato, scandisceil
passoei tempi. Il congolese, di
passaportofrancese, assicura

dinamismo.L’exdiBrescia, Cesena
eModena,partedalontano per
inserirsicon buona convinzione.
Unpo’piùindietro a livello di
freschezzaatleticae di
convinzionesono invecei nuovi:
Fusari,ex capitanodel
Montichiari,eCastagnetti,dal
CrociatidiNoceto, lasquadra
guidatadaMarco Torresani.

Inavanti Bracaletti èko (l’unico
riconfermatodei cinque
attaccantiforse rientrerà a
novembre),così il campionato
inizierà col tandem Tarallo-Tarana.
Ilprimo, excompagno diCassano
nelBariPrimavera,èla classica
torred’area. Il mantovano, ex
Portogruaro,svariaun po’
ovunque,erappresentauna spina
nelfianco. Maalle lorospalle
sgomitanoDell’Acqua,unesterno,
rapidosulla fascia, cheperòfatica
ainquadrare lo specchio della
porta,eDefendi, ex Brescia
Primavera,dotato dinotevole
fiuto.

Intenzionatoa schierare un
3-4-3,nelleprime gareRastelli
finirà per adattarsia unmodulo
piùprudente.Accanto atre
marcatoripuri, i dueterzini
sarannochiamatia svolgere
compitidifensivi,senzaspingere
sullefasce. Einattacco gliesterni,
conmentalitàdacentrocampisti,
aiuterannoTarallo inserendosida
lontano.fS.Z.
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Ilportiere Alberto Brignoli L’attaccanteMichele Tarallo

LASOCIETA’VALGOBBINAE’
ORMAIUNACERTEZZANEL
PANORAMANAZIONALE
DELL’EXSERIEC1:EADESSO
PUNTAAIPLAY-OFF

COMINCIALATERZASTAGIONE:
NEIDUEANNIDISECONDA
DIVISIONEE’SEMPREARRIVATO
UNPIAZZAMENTOTRALE
PRIMECINQUE

I rossoblùvalgobbini partonodietro alle «grandi»e puntano in alto: il sogno sono iplay-off
Iverdeblùgardesaniconun soloobiettivo nellastagionedeldebutto:salvezzatranquilla

Primadivisione.Siparte
Domaniscattail campionatocon duebresciane al via

13
ICAMPIONATIDIPRIMADIVISIONE

DISPUTATIDALLUMEZZANE

2
LESTAGIONITRAIPROFESSIONISTI

PERLAFERALPISALÒ

Il Lumezzane per realizzare il
sogno di sempre: quello di
piazzarsi tra le prime cinque e
disputare i play-off. La matri-
colaFeralpiSalòperconserva-
reloscrannoaltavolodellaPri-
ma Divisione. Gironi diversi e
obiettividiversiper le squadre
allenate da Nicola e Rastelli:
daunaparte lavogliadirecita-
reunruolodaprotagonistidei
valgobbini, che si apprestano
a disputare il loro 13esimo
campionato di C1; dall’altra la
voglia di stupire dei gardesa-
ni, al debutto Prima Divisio-
ne.

IL LUME GRANDI FIRME, inseri-
tonel gironeA, coltiva, a denti
stretti e toccando ferro, ambi-
zioni importanti. Lo dicono
gli acquisti pesanti diMalagò,
Giosa, Antonelli e Gasparetto.
Lasquadracandidataarecita-
reilruolodiammazzacampio-
nato nel raggruppamento dei
valgobbini è il Sorrento.
I rossoneri, reduci dal secon-

dopostodell’annoscorsoedal-
lasemifinaleplay-offpersacol
Verona, hannopuntato sull’ex
AlessandriaSarri, che si è por-
tato appresso il meglio della
suaexsquadra:Romeo,Bono-
mi, Croce, Camillucci, Bondi e
Scappini; e non manca il bul-
garo Andrej Galabinov, ex Lu-
meinprestitodalLivorno.Ap-
paiate insecondafilaaltredue
squadre del Sud: Benevento e
Taranto. Il Benevento, che ha
preso gente del calibro di Ci-
priani, Altinier e Rinaldi (bre-
sciano di Manerbio) vuole la
B, ma partirà con l’handicap
del -6 in classificaper il calcio-
scommesse. Il Taranto, nel
qualegioca l’exRodengoColy,
punta sulla continuità. Per il
restoattenzionealCarpi,alCo-
moe alla Ternana dell’ex Pisa-
cane.

DANNATAMENTEpiùcompetiti-
vo il girone della Feralpi Salò.
Praticamente un inferno, con
la super corazzataSpezia, affi-
data all’ex Lume Gustinetti,
che dovrebbe fare corsa a se. I
liguri del presidente Volpi, lo
stesso che foraggia la palla-
nuoto a Recco, vogliono la B a
tutti i costi e nonhanno bada-
toaspese.Gli ingaggidella«vi-
pera» Mastronunzio dal Sie-
na edi Iuncodal Torinoparla-
nodasoli. Ibianconeric’entra-
nopocoonienteconlacatego-
ria.
Il problema è che alle spalle

delloSpeziasonointantiacol-
tivare ambizioni importanti.
Il neo-retrocesso Frosinone
punta all’immediato rientro
in cadetteria. La Triestina pu-
re. Il Barletta ha investito tan-
to e bene sul mercato. Nomi?
Basti quello di Vincenzo Sici-
gnano, exportiere diPalermo,
LecceeChievo.EpoiSiracusa,
Piacenza,Portogruaro,Cremo-
nese.Unoutsider?Attenzione
all’Andria. E per la Feralpi Sa-
lòunasalvezza,magaridarag-
giungeredivertendosi.f
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LASTAGIONE.Con obiettividiversi leduesquadre sipresentanoalvia dellanuova stagione

Lumezzaneperildecollo
FeralpiSalòper divertirsi

MichelePini:è ilveteranodelLumezzane,l’unico chehasuperatole100presenze

Proclamie
dichiarazionid’intenti
DavideNicolanonne

hamai fatti. La filosofiadel
tecnicodel Lumezzane, che
pocopiùdiunanno fa
appendeva le scarpeal chiodo
perdedicarsi allamestieredi
allenatore, è sempre stata
un’altra: la filosofia
dell’ambiziosaumiltà.Un
ossimoroche lo stessoNicola
haconiato e riproposto inpiù
diun’occasionenel corso
dellapassata stagione.Lume
ambiziosomaumile, oggi
comeunanno fa.Anchese gli
arrividiMalagò,Giosa,
Antonelli eGasparetto
invitanoapensare ingrande.
Anchese i cervellonidella
LegaPro sonostati parecchio
benevoli nel compilare i due
gironi.Anche sequello che sta
per cominciare sembra
proprio il campionatogiusto
per realizzare il sognoche si
chiamaplay-off.

Ma quanto in alto può arrivare
questo Lumezzane?
Ionon sonouno che si tira
indietro enemmenouno che
faproclami.Dire inquesto

momentocosa faremoedove
arriveremosarebbepoco
professionale.Quello che
possodire è che le ambizioni
ci sonoe la vogliapure.
L’intentonostro èquellodi
fare ilmassimo, emagari
andareancheoltre le nostre
possibilitàgrazie alla
passione.

E grazie all’apporto di
giocatori che hanno calcato i
campi della serie A. Il valore
aggiunto del nuovo
Lumezzane?
Il fatto chequattrodeinuovi
arrivati abbiamoquesto tipo
di trascorsi è uncaso.Non li
abbiamoscelti guardando il
curriculum,macercando
gentecheavesse vogliadi
dimostrarequalcosa, di
prendersiuna rivincita.
Ovviamente è stata tenuta in
considerazioneanche la
compatibilità con lanostra
filosofiadi gioco,ma ledoti
umanesonoquelle chepiù
contano.

Per i giovani, invece, si è
puntato soprattutto sulle
conferme. Per valorizzare il

lavoro iniziato l’anno scorso?
Alcunideinostri giovani
hannogiàunannodi
esperienzaalle spalle equesto
rappresentaunbagaglio
importante.Altri sonoalla
primaesperienzadiuncerto
livello,mastannogià
lavorandocon lo spirito
giusto.Credoche la
differenza inquesto
campionato la farà la voglia di
emergeredi questi ragazzi.

Senatori, giovani, arrivi,
partenze, conferme: che
Lumezzane vedremo?
Unasquadra libera
mentalmenteedequilibrata.
Corta, capacedi cambiare
pelle inbase all’avversario e
alla letturadellapartita,
dinamica, sbarazzina eabile
nelpossessopalla.
Ovviamente servedel tempo.
Ancheperchéabbiamo
qualcosada recuperare sotto
il profilo dellamessa apunto,
dell’intesa.

Le partenze di Lauria e Piscane
e la cessione di Emerson hanno
cambiato le carte in tavola.
Ineffetti si pensavaauna

maggiore continuità rispetto
all’ultimastagione.E
l’avremmoavuta senon fosse
successoquel che è successo.
LauriaePisacane?Hanno
fattouna sceltaprecisa.
Emerson?Averlo ceduto in
serieB èunorgoglio per la
società.Ovviamentequesto ci
hacostretti a rivedere i piani e
nel girodidue settimane
abbiamodovuto trovare
giocatori che facesseroal caso
nostro.Perquesto c’è ancora
moltoda lavorare sulle idee,
sull’amalagamaesulla
fluidità, di gioco edipensiero.

Domani il Taranto. Poi
Benevento, Carpi, Ternana e
Spal. La favorita nel girone A?
Ilmercatodelle altre l’ho
seguito,macome sempre sarà
il campoastabilire le
gerarchie.Davati Sorrento e
Benevento,maanche
l’Avellino, il Foggia e la
Ternana, chepotrebbeessere
la rivelazione.Vedremo.Di
sicuro saràuncampionato
lungoe impegnativo. strada
facendoemergeranno i veri
valori.f
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L'INTERVISTA di Luca Canini

L’unicavolta cheha
allenato inC1 (Prima
Divisione)Claudio

Rastelli ha centrato
l’obiettivo, riuscendoa
salvare il Pergocrema.E
adesso cercadi ripetere
l’impresa sullapanchinadella
FeralpiSalò. L’obiettivodei
gardesani èdi rimanere
aggrappati al carrodella
speranza, senzaperdere
terreno.E, al terminedella
lunga corsa, evitare la
retrocessione.

Rastelli, che campionato sarà?
Durissimo, edinotevole
valore. Èungironeche
comprendeuna
supercorazzata e lequattro
retrocessedallaB.

Le favorite?
LoSpezia che, tra l’altro, ha
presoCarobbio, Iunco e
Mastronunzio, laTriestina, il
Frosinone, il Piacenzae la
Cremonese, obbligataperòa
colmare l’handicapdei 6
puntidi penalizzazione.

E voi?
Dovremocrescere, ed entrare
nello spiritodellaPrima

Divisione, cheproponeun
giocodi qualità. Le avversarie
sonogià rodate, e abituate
alla categoria. Pernoi si tratta
invecediunanovità.
Garantito, comunque, che
nonstaremoaguardare.E
faremo l’impossibileper
conquistare la salvezza,
magari all’ultimominuto.
Firmereiper raggiungere il
traguardocome
nell’avvincente finale di
giugnocontro laProPatria,
col gol diMeloni inpieno
recupero, anche se là era in
palio lapromozione.

Le amichevoli hanno suscitato
qualche perplessità.
Il calciod’agostononèmai
attendibile.Hoeffettuato
tanteproveper vedere il
rendimentoe l’adattabilitàdi
ciascuno.Sarà il campoadare
la risposta sullenostre
potenzialità.

Non teme che la squadra possa
faticare a mantenere
l’equilibrio?
Dobbiamoessere fiduciosi, e
partire senzapaura. Il gruppo
èeccezionale, e ingradodi
andare lontano.L'importante

è conservare la calma, enon
farsi sorprendere. Le gare
durano sinoal fischio finale.

Il mercato si è appena
concluso. E’ soddisfatto della
rosa a disposizione?
Il direttore sportivoOlli ha
operatobene. Siamocoperti
in tutti i reparti.Manca solo
l’alternativa aBianchetti, il ’91
cheoccupa la fasciadestra.
Perottenere i contributi della
LegaProdovremosempre
schieraredue ’91, senon
addiritturapiù giovani.
Andandoavanti vedremo le
soluzionimigliori. Potrebbe
darsi che ragazzi almomento
un tantino frenati fradue
mesi emerganoalla grande.

In difesa è arrivato dalla
Reggina il gigantesco
Vincenzo Camilleri, ’92, la
scorsa stagione nella Juventus
Primavera, un corazziere alto
un metro e 92.
Si èaggregato inquesti giorni,
e comincia aproporsi. Sono
convinto cheunanno in
PrimaDivisione loaiuteràa
maturareulteriormente.

L’assenza di Bracaletti, il

cannoniere del campionato di
Seconda Divisione, comincia a
preoccupare. I tempi di
recupero continuano ad
allungarsi. Pensate di
tesserare uno degli svincolati?
No.AspetteremoAndrea,
anchesenonèpossibile
prevederequanto ci vorrà. La
microfratturanonsi èancora
saldata, a causadella
mancanzadi circolazionedi
sangue.Bisognapazientare.
Abbiamodelle valide
soluzioni, comeDell’Acquae
Defendi, un ragazzo che
diventeràungiocatoredi
spicco, perchèdotatodi
tantissimavolontà.

Nella primavera 2010 la
Feralpi Salò ha contattato tre
allenatori: Devis Mangia della
Valenzana, ora al Palermo, in
serie A, Beppe Scienza del
Legnano, adesso al Brescia, in
B, e lei.
Olliha sceltome,
evidentemente sono il più
scarso....Maci tengoa salire
più inalto.
PoiRastelli sorride, strizza
l’occhioe, sottovoce:Magari
con laFeralpi Salò. f
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L'INTERVISTA di Sergio Zanca

QUILUMEZZANE
CONTROIL TARANTO
TUTTIDISPONIBILI
EINGRESSOA1 EURO

Dopo il test amichevole di
giovedì pomeriggio contro
l’Odolo (10-0 contro la for-
mazione valsabbina di Ter-
zaCategoria, triplettediInl-
gese eMaccabiti, doppietta
diGasparettoeretidiFerra-
ri Baraye), e l’allenamento
di ieri, questa mattina alle
10.30ilLumezzaneeffettue-
rà l’allenamento di rifinitu-
ra allo stadio. Tutti disponi-
biliperDavideNicola, com-
presi Bradaschia e Molle-
stam, ma anche se restano
da verificare le condizioni
diGiosaeAntonelli, gliulti-
miarrivatieancoraunpizzi-
co indietro per quanto ri-
guarda la condizione fisica.
Per quanto riguarda la pri-
ma partita di campionato
domani alle 15 contro il Ta-
ranto la società ha scelto di
tenere una particolare li-
nea per avvicinare la gente
allo stadio: il biglietto d’in-
gressocosteràuneuro.Una
scelta importante da parte
dellasocietàcheèunchiaro
messaggio agli appassiona-
ti.

QUIFERALPISALÒ
QUATTRO SQUALIFICATI
EBRACALETTIOUT
AL «NEREOROCCO»

Per l’esordio incampionato
di domani contro la Triesti-
na allo stadio «Nereo Roc-
co» la Feralpi Salò dovrà ri-
nunciare a un infortunato
(l’ala Bracaletti) e a quattro
squalificati, tuttiperuntur-
no: il portiereZomer, exSu-
dtirol (in panchina andrà
quindi il giovane Gargallo),
il terzino Turato, il centra-
vanti Defendi e l’esterno
Dell’Acqua, ex Pro Patria,
espulso proprio nella finale
dello scorso giugno al «Li-
no Turina», la partita che
hadato il successonei play-
offe lapromozione.Stamat-
tinalasquadrasosterràil la-
voro di rifinitura al centro
sportivodiCastenedolo.Al-
le 14.30 la truppa partirà
perlacittàfriulana.18 icon-
vocati. Molti di loro, come
del resto la società, sono al
debutto nel campionato di
Prima Divisione. Arbitrerà
il palermitano Saia: lo scor-
so maggio ha diretto la se-
mifinale dei play off col Re-
nate, a Meda, terminata in
parità (1-1). Risultato che è
dibuonauspicioperl’impe-
gnodidomani.

brevi

Mamanca
ilderby

UNMESEFAALMOMENTO
DELL’UFFICIALITÀDEIGIRONI
LASEPARAZIONEDELLEDUE
SQUADRE:EILDERBYCOSÌÈ
RIMANDATO

RASTELLI(FeralpiSalò)

«Campionatoduro
Manonstaremo
aguardare»

«Saremoimpegnatisucampi
difficilissimi:maabbiamotanta
serietàedentusiasmo»
RENZOCAVAGNA
PRESIDENTELUMEZZANE

«Peccato:ilderbynonsigiocherà
Losognavodatempo,manel
calcioavoltenonc’èlogica»
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPISALÒ

MicheleSella: capitanodellaFeralpiSalò aldebutto inPrima divisione

NICOLA(Lumezzane)

«L’ambizionec’è
Perscoprirefindove
possiamoarrivare»

DavideNicola:seconda stagione allaguidadelLumezzane

ClaudioRastelli:seconda stagionesulla panchina dellaFeralpiSalò

«Diremo
lanostra»

«Volevo
ilLume»


